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SERVIZI DI PAGAMENTO SEPA
Premessa 
Il Regolamento UE n° 260/2012 e il successivo Provvedimento della Banca d’Italia recante istruzioni applicative del febbraio 2013, dispongono che gli attuali servizi Bonifico domestico/estero e di Addebito diretto RID non potranno più essere utilizzati dopo il 1° febbraio 2014 e dovranno essere sostituiti con gli analoghi servizi creati nell’ambito dell’Area Unica dei Pagamenti in Euro (Single Euro Payments Area – SEPA) secondo gli standard ISO 20022. 

All’area SEPA appartengono i 28 paesi della Unione Europea (inclusa la Croazia dal 1° luglio 2013) e da altri 5 stati europei extra-UE: Islanda, Norvegia, Liechtenstein, Svizzera e Principato di Monaco. San Marino non fa parte dell’area SEPA. 

I sopra citati servizi sostitutivi sono: 
· SEPA Credit Transfer (SCT), evoluzione del servizio di bonifico domestico; 

· SEPA Direct Debit (SDD), evoluzione del servizio di addebito diretto domestico RID. 

Questi servizi di pagamento hanno requisiti tecnici (file XML) e commerciali comuni per tutti gli Stati dell’area SEPA e, oltre ad essere utilizzati per tutte le operazioni domestiche di bonifico e di addebito diretto denominate in Euro, possono essere utilizzati per effettuare bonifici e addebiti diretti transfrontalieri denominati in Euro, a patto che entrambi i prestatori di servizi di pagamento coinvolti operino all’interno dell’area SEPA. 

Continueranno a rimanere operativi in Italia, secondo gli standard attuali CBI, i servizi RiBa, MAV/RAV, F24/F23, Bonifici esteri verso paesi extra-SEPA, Bollettini postali e bancari, RID finanziari a importo fisso. 
Per favorire la graduale migrazione a questi nuovi servizi, a livello italiano, è prevista una deroga che porta l’adozione completa del nuovo standard al 1° febbraio 2016, consentendo alla clientela bancaria di inviare i flussi su standard CBI attuali fino a tale data, fornendo un servizio di conversione. A livello interbancario comunque, a partire dal 1° febbraio 2014, tutte queste operazioni devono avvenire su standard SEPA. 

Bonifici domestici/esteri 
Per quanto riguarda i bonifici domestici o esteri, disposti con flussi su standard attuale CBI, verranno accettati dalle banche di fatto fino al 31/01/2016 (dal 01/02/2014 sarà la banca a fornire un servizio di conversione di tali flussi nello standard SEPA Credit Transfer). Oltre tale data non verranno più accettati e dovranno essere fornite alle banche disposizioni nello standard SEPA Credit Transfer (SCT) in XML. 

Rid 
Per quanto riguarda l’addebito diretto Rid, la migrazione verso lo standard SEPA Direct Debit (SDD) è un po’ più articolata e si concluderà comunque con la definitiva sostituzione, anche nella tratta azienda-banca, dal 01/02/2016. 
A. L’attuale flusso Rid su standard CBI, che Business NET genera, può essere utilizzato fino al 31/01/2014, a patto che sia relativo a scadenze entro tale data. 

B. Il consorzio CBI ha recentemente pubblicato un aggiornamento (versione 6.08) allo standard Rid, 

il cosiddetto Rid “arricchito” accettato a partire dal 01/07/2013, con quale vengono richieste nuove informazioni indispensabili alla migrazione dei Rid nello standard SEPA Direct Debit. Le nuove informazioni richieste comuni sia al tracciato SDD che al CBI ‘arricchito’ sono: 
· l’IBAN del debitore; 

· il tipo di addebito : CORE (utilizzato verso qualsiasi tipo di clientela, con possibilità di richiesta di rimborso da parte del debitore) o B2B (utilizzato solo verso la clientela business, senza possibilità di rimborso). Nel tracciato CBI, per questa informazione viene riutilizzato un campo già disponibile nell’attuale tracciato Rid: il “Rid Ordinario” sarà assimilato al tipo di addebito CORE, il “Rid veloce” sarà assimilato al tipo di addebito B2B; 

· il tipo sequenza rata che assume i valori OOFF (unica rata), FRST (prima rata), FNAL (ultima rata) e RCUR (una rata successiva alla prima ma non l’ultima, ricorrente); 

· la data sottoscrizione mandato; 

· l’identificativo del creditore, chiamato anche codice CUC, rappresenta l’identificativo del beneficiario, fornito dalla proprio banca, come il codice SIA. 

C. A partire dal 01/09/2013 è fatto obbligo utilizzare il nuovo tracciato Rid “arricchito” per le 

scadenze a partire dal 01/02/2014. 

In questo documento non si entra nel dettaglio su quando e in che modalità è necessario richiedere al clienti il rinnovo del mandato di addebito diretto secondo le nuove regole SEPA; per queste informazioni il consiglio è quello di rivolgersi al proprio istituto bancario. 

Interventi su Business NET 
Le versioni su cui si è intervenuti sono: 
· Business net 2013 (sr3) 

· Business net 2014 

Sulle versioni precedenti non sono previste implementazioni in quanto sarebbero necessarie modifiche alla struttura dati che non le renderebbero né possibili né di facile manutenzione. 

Su queste versioni sono previste modifiche ai programmi e alle tabelle per produrre 
· il tracciato SEPA Direct Debt in formato XML; 

· il tracciato SEPA Credit Transfer in formato XML 

Per cui, per la scadenza del 01/09/2013 Nts Informatica ha deciso di non implementare la gestione del RID arricchito in formato CBI. Per gli incassi RID con scadenze oltre il 31/01/2014 sarà quindi necessario presentare tracciati SEPA Xml SDD. 

I programmi su cui sono stati fatti interventi: 
A) ANAGRAFICA CLIENTI\FORNITORI 
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1. codice BIC (stringa 11 caratteri), ossia l’identificativo dello sportello bancario a livello internazionale secondo lo standard ISO 9362. Se presente nella tabella ABI\CAB viene riportato anche in questo campo quando quando l’utente inserisce il codice CAB Filiale; 

2. RID: tipo di addebito (stringa 1 carattere, valori ammessi blank=Non valorizzato, C=SDD Core e B=SDD B2B) . Indica lo schema di gestione del tipo di servizio . Le due tipologie si differenziano per la facoltà di chiedere lo storno da parte del debitore . 

3. RID data sottoscrizione mandato (data, nullabile) : è la data sottoscrizione per le deleghe RID e dovrà essere inferiore al 01/02/2014 e non successiva alla data di esecuzione della prima presentazione SDD. 

4. RID ID mandato (stringa di 35 caratteri) 
B) TABELLA BANCHE 
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1. codice BIC\Swift (stringa 11 caratteri), ossia l’identificativo dello sportello bancario a livello internazionale secondo lo standard ISO 9362. Se presente nella tabella ABI\CAB viene riportato anche in questo campo quando inserisco il codice CAB Filiale; 

2. identificativo del creditore (stringa 35 caratteri, nullabile).E’ un codice univoco assegnato dal sistema bancario all’azienda. Va richiesto all’istituto di credito presso il quale l’azienda intrattiene rapporto di conto corrente. E’ un codice che per l’Italia è così formato: 

· Posizione 1-2: codice ISO del paese Italia (IT) 

· Posizione 3-4: check digit calcolato in base all’algoritmo ISO 7064 Mod 97 10 

· Posizione 5-7: riempito con il Codice del creditore. Se non utilizzato allora riempirlo con ZZZ. 

· Posizione 8-23: riempito con codice fiscale. Se trattasi di Partita IVA o Codice Fiscale provvisorio riempire con 5 zero le posizioni 8-13 
3. Codice CUC (Codice Univoco CBI) (stringa 35 caratteri, nullabile): vedi identificativo del creditore 

C) SCADENZIARIO (e quindi tutti i programmi in cui sono esposti i dati delle scadenze: Gestione scadenziario, Gestione autorizzazione incassi\pagamenti, Gestione distinte effetti, Raggruppamento scadenze effetti attivi, Gestione prima nota) 
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1 Codice BIC\Swift (stringa 11 caratteri), ossia l’identificativo dello sportello bancario a livello internazionale secondo lo standard ISO 9362. Se presente nella tabella ABI\CAB viene riportato anche in questo campo quando inserisco il codice CAB Filiale; 

2 RID: tipo di addebito (stringa 1 carattere, valori ammessi blank=Non valorizzato, C=SDD Core e B=SDD B2B) . Indica lo schema di gestione del tipo di servizio . Le due tipologie si differenziano per la facoltà di chiedere lo storno da parte del debitore 

3 RID tipo sequenza (stringa 1 carattere, valori ammessi blank=unica rata, P=prima rata, U=ultima rata, R=ricorrente) . E’ un attributo non del mandato ma della singola disposizione e identifica se è :l’unica rata del contratto, o la prima rata del contratto, o l’ultima rata del contratto, o una rata successiva alla prima ma non l’ultima 

4 RID data sottoscrizione mandato (data, nullabile) : è la data sottoscrizione per le deleghe RID e dovrà essere inferiore al 01/02/2014 e non successiva alla data di esecuzione della prima presentazione SDD. 

5    RID ID mandato (stringa di 35 caratteri) 

Generazione tracciati SEPA XML 
Nei programmi Gestione distinte effetti e Gestione distinte autorizzazioni incassi\pagamenti è possibile scegliere se generare i tracciati nel formato classico CBI o nel nuovo formato SEPA xml 
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